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Il workshop si è svolto in data 22 novembre 2024 presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca; intitolato “L’operatore delle famiglie nel lavoro con adulti e minori: quali competenze, quale tipo di sguardo utile, come abitare la funzione di consulenza pedagogica” e tenuto dalle dottoresse Sara Avallone e Michela Piombino.
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La prima attività proposta al fine di presentarci è stata la richiesta di scegliere un oggetto di nostra proprietà presente in aula, che ci rappresentasse in questo momento della nostra vita. Questo ha favorito la creazione di un clima maggiormente disteso e sereno che ha reso possibile lo svolgimento positivo dell’intero workshop. Inoltre, durante questa presentazione sono emerse anche le nostre esperienze professionali e personali permettendo uno scambio di opinioni che ha fatto emergere diversità e similitudini.
Successivamente ci è stato chiesto quali fossero le nostre motivazioni di scelta e aspettative rispetto alle tematiche che avremmo trattato nel corso della mattinata. Dalle aspettative è emerso:
· la volontà di confrontarsi con persone che hanno prospettive diverse;
· indagare la relazione dell’operatore con le famiglie;
· come mantenere una “giusta” distanza professionale con le famiglie.


Durante l’incontro, noi partecipanti eravamo disposte in cerchio e non frontalmente rispetto alle conduttrici, questo ha favorito un clima d’interazione e scambio.
Questo iniziale momento ha portato a introdurre il servizio e di conseguenza il tema del workshop tramite delle slide e due video illustrativi.
Il primo video ci ha permesso di vedere la predisposizione del setting di lavoro all’interno della struttura dove si svolgono i diversi momenti con gli utenti. Nel secondo video, abbiamo ascoltato delle interviste di bambini e genitori che hanno vissuto in prima persona l’esperienza dentro quel servizio. Le parole dei protagonisti hanno evidenziato l’importanza e l’impatto di questi percorsi, sia per i figli che per i genitori, generando riflessioni sul valore delle esperienze vissute.

Un esercizio conclusivo ha coinvolto tutti i partecipanti in un’attività teatrale: ci è stato chiesto di provare a dare voce ad un oggetto presente nella stanza, mettendoci nei suoi panni.

Per alcuni partecipanti è stato semplice individuare l’oggetto, ma complesso dargli voce. L'obiettivo dell’esercizio era stimolare la capacità di andare oltre la propria prospettiva, cercando di comprendere ciò che una situazione o una persona vuole comunicarci, al di là dei propri preconcetti. Molte volte ci troviamo di fronte a situazioni dove i nostri valori fanno da interferenza nella comprensione di quello che stiamo ascoltando. È difficile trovare un linguaggio e un modo comune di comunicare per comprendersi. Mettersi nei panni di una persona significa entrare nel corpo dell’altro, compiere lo sforzo di uscire dal nostro repertorio e non farsi influenzare dal proprio bagaglio di esperienze. L’attività ha messo in luce il principio cardine della trasparenza, che guida il servizio: ogni azione, esperienza e riflessione è documentata e condivisa con tutti gli attori coinvolti: operatori, servizi di rete e utenti. La metodologia riportata facilita la fiducia e la collaborazione.
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“Signori bambini” è un centro diurno minori e famiglie gestito da Comondo Coop. Soc. Onlus e rivolto ai Servizi Sociali e Tutela Minori dei Comuni del distretto di Desio e Garbagnate Milanese. Questo servizio è rivolto a famiglie con figli frequentanti le scuole primarie o secondarie di primo grado (5-14 anni) su indicazione dei Servizi Sociali di riferimento. Al suo interno opera un’équipe multiprofessionale composta da tre educatori professionali, una coordinatrice pedagogica, una psicologa/psicoterapeuta, due supervisori e un formatore. Le famiglie vi accedono sotto indicazione dei servizi sociali. I soggetti possono appartenere a famiglie fragili e/o multiproblematiche con problemi diversi ma generalmente riconducibili a fragilità del rapporto genitori-figli, disagio economico, abuso di sostanze, violenze e maltrattamenti. Tutti gli interventi vengono progettati auspicando il rientro graduale nell’ambiente familiare e nel territorio di appartenenza.

Il servizio accoglie i bambini/e della scuola primaria dal lunedì al venerdì dalle 16.30 alle
19.00 e i ragazzi/e della scuola secondaria di primo grado dalle 13.30 alle 18.00. Durante i pomeriggi si svolgono attività ludico-espressive, supporto didattico e momenti di convivialità come la merenda o il pranzo. Il servizio prevede dei moduli dedicati al coinvolgimento dei genitori o delle figure adulte significative, come dei momenti di attività multifamiliari e momenti suddivisi in piccoli gruppi.
L’obiettivo del servizio è anche quello di supportare e accompagnare le famiglie durante il percorso di assistenza e di crescita del minore; organizzare sotto decisione preventiva

dell’equipe educativa momenti di confronto e dialogo su alcuni temi che si pensa accomunino l’esperienza di tutti i nuclei familiari.
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Il servizio “Signori Bambini” ha la peculiarità di coinvolgere nel proprio progetto non solo i minori che frequentano il Centro, ma anche i loro gruppi familiari: lo scopo è quello di lavorare con tutto il sistema in cui il bambino è inserito, di cui fa parte, coinvolgendolo nelle attività proposte, al fine di conoscerlo, stimolarlo e permettergli di sperimentare un cambiamento insieme al figlio. La realizzazione di questo intervento, tuttavia, varia a seconda delle disponibilità e necessità delle famiglie.
Questo progetto, dal carattere sperimentale, utilizza nel lavoro con le famiglie l’approccio Multifamiliare. Tale approccio è basato sul lavoro clinico con famiglie multi-problematiche, ideato a metà degli anni ’70 nel Marlborough Family Service di Londra dal Dr. Alan Cooklin, e successivamente dal Dr. Eia Asen1. Il Centro Diurno prevede il coinvolgimento dell’intero nucleo familiare poiché il disagio del bambino, come il benessere, non può essere considerato come un fattore isolato rispetto al sistema in cui si inscrive. La famiglia viene vista quindi come una preziosa risorsa in questo progetto, non un ostacolo o un nemico, ma agente fondamentale del cambiamento del minore.
Il Centro prevede due tipi di lavori: uno destinato all’intero gruppo familiare, come il pranzo, momento condiviso anche con gli operatori o come attività ludiche strutturate, durante le quali osservare, comprendere e se necessario intervenire sulle dinamiche comunicative e relazionali agite dai membri della famiglia. Un altro tipo di lavoro viene svolto invece solo con le famiglie: momenti di dialogo, confronto e riflessione, per ragionare insieme anche ad altri genitori sulla genitorialità e le sue implicazioni, che contribuiscono positivamente nella relazione con il minore.
Durante gli incontri comuni, genitori e figli potranno sperimentare, con l’aiuto degli educatori, modalità diverse di trascorrere il tempo insieme. I genitori sono coinvolti attivamente nella cura dei figli e durante queste giornate ne avranno la piena responsabilità: gli operatori offriranno supporto, ma non la presa in carico del minore.
I diversi momenti della giornata e le attività permetteranno ai genitori di affrontare, in un contesto protetto, situazioni di vita reale e temi quotidiani, trovando soluzioni alle difficoltà educative concrete.

1 Signori Bambini, Carta dei servizi, 2023, Senago (MI)

Le giornate per soli adulti sono dedicate all’approfondimento di tematiche specifiche legate alla genitorialità e al rapporto con i figli. Durante questi incontri il gruppo di genitori avrà la possibilità di condividere similarità e differenze, attivando le risorse di ciascuno attraverso il confronto ed il sostegno reciproco. Gli incontri sono strutturati utilizzando modalità di partecipazione attiva, che stimolerà i genitori a mettersi in gioco e sperimentarsi in prima persona2.
Lo scopo dell’intervento è quindi quello di sostenere la famiglia, in un ambiente accogliente, non giudicante, coinvolgente, aiutandola ad attuare nuove sinergie e cercando insieme soluzioni ai problemi che minano l’equilibrio del suo sistema.
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Nel concreto, durante il workshop si è parlato delle metodologie specifiche che vengono attuate nel Centro. Il Servizio Sociale Tutela Minori invia al Centro una segnalazione, contenente le motivazioni per le quali ritiene necessaria la presa in carico di una determinata famiglia; successivamente, viene fatto un colloquio tra gli operatori dei due enti per una presentazione del lavoro che il Centro intende attuare. Quindi, si svolge il Network Meeting, un incontro tra la famiglia, gli operatori del Centro Diurno e gli operatori del Servizio Sociale con l’obiettivo di ripercorrere la storia dei soggetti, definire obiettivi chiari, concreti, e le strategie per raggiungerli. Una volta firmato il contratto e stabilite le date degli appuntamenti prossimi, il Centro prende in carico il minore e la famiglia, iniziando con loro il lavoro prospettato.
L’équipe e i servizi sociali redigono quindi il Piano Educativo Individualizzato (PEI), un documento passibile di continue modifiche e revisioni, che definisce e pianifica gli interventi che si intendono realizzare con il minore e il suo nucleo familiare.
Durante il periodo di presa in carico, si organizzano incontri di verifica tra la famiglia, gli operatori del Centro Diurno e gli operatori del Servizio Sociale per valutare l’andamento e l’efficacia degli interventi che vengono proposti e realizzati. Periodicamente, inoltre, gli educatori del Centro scrivono una relazione sull’andamento del percorso al servizio inviante. Al termine del progetto, ha luogo il Network Meeting Finale, con lo scopo di constatare insieme l’esito del lavoro svolto.
La dimissione dal servizio avviene alla conclusione del progetto individualizzato elaborato dall’équipe e dai Servizi Sociali. Essa può avvenire al raggiungimento degli obiettivi
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concordati o qualora l’équipe del Centro Diurno valutasse che il servizio è inadeguato alle esigenze dell'utente e ritenesse opportuno attivare un diverso percorso di aiuto.
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Il servizio si rivolge a famiglie segnalate dai Servizi Sociali e Tutela del Comune di Limbiate e dei comuni limitrofi.
L’approccio del servizio pone una grande attenzione nel lavoro di rete e prevede il coinvolgimento dei soggetti e delle istituzioni a stretto contatto con i minori. Il Centro Diurno si impegna ad erogare diversi interventi educativi sulla base di una progettualità in merito alle esigenze e bisogni dei singoli nuclei familiari. È importante anche il supporto dei servizi, quali Tutela e Tribunale dei Minori, Uffici Comunali competenti, istituzione scolastica, che accompagnano la famiglia e provano ad unire gli sguardi di ogni attore coinvolto nella scena educativa per perseguire obiettivi comuni.
Gli obiettivi e le osservazioni fatte durante lo svolgimento delle attività o degli incontri sono condivisi con tutti i soggetti coinvolti, per facilitare la trasparenza e la comprensione del percorso. Quando il centro diurno è chiamato a scrivere una relazione per il Servizio inviante e/o il Tribunale di competenza, il documento viene prima interamente condiviso con i genitori, che hanno la possibilità di integrare in uno specifico paragrafo le loro riflessioni e sottolineature.

CONNESSIONI TRA IL WORKSHOP E LE COMPETENZE ACQUISITE DURANTE IL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE PEDAGOGICHE
Quando pensiamo a come il workshop possa integrarsi con quanto appreso nel corso di laurea, la prima cosa che emerge è la complementarità delle competenze teoriche e pratiche. Durante il corso di laurea, gli studenti acquisiscono una solida base teorica su vari aspetti dell'educazione e della pedagogia, come le metodologie didattiche, le dinamiche familiari e l'interazione sociale. Queste conoscenze sono fondamentali per comprendere i contesti e le situazioni che si affronteranno nel lavoro sul campo. Il workshop, invece, offre un'opportunità preziosa per mettere in pratica queste teorie, permettendo ai partecipanti di sperimentare direttamente come queste metodologie si applicano nel lavoro quotidiano con adulti e minori. È un'occasione per affinare le capacità di consulenza pedagogica in un contesto reale e dinamico.

Un altro aspetto cruciale è lo sviluppo di uno sguardo sistemico e integrato. Nel corso di laurea si studiano le teorie e le pratiche che considerano l'individuo non come entità isolata, ma come parte di un sistema più ampio, influenzato da molteplici fattori sociali, culturali e familiari. Il workshop aiuta a mettere in pratica questa visione olistica, incoraggiando i partecipanti a considerare tutte le variabili in gioco quando lavorano con le famiglie. Questo sguardo sistemico è essenziale per offrire un supporto realmente efficace e completo.
Le abilità di comunicazione sono un'altra area di forte connessione. Durante il corso di laurea, gli studenti apprendono tecniche di comunicazione efficace, empatica e costruttiva, fondamentali per creare rapporti di fiducia con i loro interlocutori. Il workshop, attraverso esercitazioni pratiche e scenari di role-playing, offre l'opportunità di mettere alla prova queste competenze in situazioni simulate che riflettono possibili contesti lavorativi. Questa combinazione di teoria e pratica aiuta a rafforzare la capacità di gestire conversazioni difficili e di fornire un supporto educativo adeguato.
L'approccio interdisciplinare è un'altra connessione importante. La formazione in Scienze Pedagogiche integra conoscenze da diverse discipline, come la psicologia, la sociologia e la pedagogia fornendo una base completa e versatile. Questo approccio interdisciplinare si riflette nel workshop, dove i partecipanti devono saper applicare queste diverse prospettive per risolvere problemi complessi e multifattoriali. L'integrazione di queste conoscenze è fondamentale per sviluppare un approccio educativo efficace e olistico.
L'esperienza pratica offerta dal centro diurno "Signori bambini" rappresenta un terreno fertile dove applicare tutte le competenze acquisite, sia durante il corso di laurea che nel workshop. Il lavoro quotidiano presso il centro permette di vedere in azione le teorie e le metodologie studiate, confrontandosi con situazioni reali e con le sfide del lavoro educativo. È un'opportunità per testare e raffinare le proprie competenze, ricevendo feedback immediato e concreto.
In questo contesto, il concetto di "Re-inventare la famiglia" diventa particolarmente rilevante. "Re-inventare la famiglia" non è solo un'idea teorica, ma una pratica che gli operatori possono osservare e sperimentare direttamente nel loro lavoro quotidiano. Al centro diurno "Signori bambini", gli operatori hanno l'opportunità di applicare approcci innovativi e adattativi per rispondere alle esigenze delle famiglie moderne. Queste famiglie, spesso caratterizzate da nuove strutture e dinamiche, richiedono un intervento educativo che sia flessibile e personalizzato.
Nel corso delle attività quotidiane, gli operatori possono mettere in pratica le strategie apprese per sostenere la resilienza e l'adattabilità delle famiglie. Questo significa adottare uno sguardo sistemico e integrato, considerare i vari fattori socio-culturali ed economici che influenzano le dinamiche familiari e sviluppare interventi mirati che promuovano il benessere complessivo dei membri della famiglia.
L'esperienza pratica presso il centro permette agli operatori di confrontarsi con situazioni reali, di osservare come le famiglie si organizzano e si adattano, e di capire meglio le sfide quotidiane che affrontano. Questo confronto diretto fornisce un feedback immediato e concreto, che è fondamentale per affinare e migliorare le proprie competenze. Inoltre, consente agli operatori di vedere in azione come le teorie e le metodologie apprese nel corso di laurea possono essere utilizzate in modo creativo ed efficace nel loro lavoro.
Il concetto di "Re-inventare la famiglia" implica una riflessione profonda su come le strutture familiari e le dinamiche interne possano adattarsi e trasformarsi in risposta ai cambiamenti sociali, culturali ed economici. In questo senso, il testo “Re-inventare la famiglia” a cura di Laura Formenti3 si allinea perfettamente con le competenze e le conoscenze sviluppate durante il corso di laurea in Scienze Pedagogiche. Durante il corso, gli studenti esplorano le teorie sull'educazione e sulle relazioni familiari, imparando a comprendere le complesse interazioni che caratterizzano il contesto familiare.
Il workshop "L'operatore della famiglia nel lavoro con adulti e minori" offre un'opportunità unica per applicare queste teorie in un contesto pratico. I partecipanti apprendono quali competenze sono necessarie per supportare le famiglie, quali approcci possono essere utili e come occupare efficacemente la funzione di consulente pedagogico. "Re-inventare la famiglia" può fornire spunti preziosi per comprendere come queste competenze possano essere messe in pratica in modo innovativo e adattivo, rispondendo alle esigenze specifiche di ogni famiglia.
Ad esempio, il testo esplora nuovi modelli di organizzazione familiare, mettendo in luce come le famiglie possano riorganizzarsi per affrontare meglio le sfide contemporanee. Inoltre,

3 Formenti L. (a cura di) Re-inventare la famiglia. Guida teorico- pratica per i professionisti dell’educazione, Santarcangelo di Romagna, Apogeo, 2012.

il testo può offrire strategie su come le famiglie possono sviluppare resilienza e capacità di adattamento, temi che sono estremamente rilevanti sia per il corso di laurea che per il lavoro presso il centro diurno.
Collegando le teorie e le pratiche esplorate nel corso di laurea e nel workshop con le esperienze quotidiane presso il centro diurno, il testo può offrire una visione olistica e dinamica su come supportare e rafforzare le famiglie nel contesto contemporaneo.

CONCLUSIONI

In conclusione, la partecipazione al workshop e la scrittura condivisa ci hanno permesso di riflettere sul ruolo educativo, facendoci sorgere spontaneamente delle domande a cui, ancora oggi, non sappiamo rispondere. Ad esempio, ci siamo interrogate su come la consulenza pedagogica si differenzi, nella pratica, dal ruolo educativo. Questo dubbio è nato proprio dall'approccio del servizio “Signori bambini”, dove esiste una sottile linea di demarcazione tra i due ruoli che, a volte, sembra inesistente e li rende quasi intercambiabili.
Anche durante il nostro corso di studi, spesso emerge la difficoltà di delineare chiaramente le differenze tra la figura educativa di primo e secondo livello. In merito a ciò, le conduttrici sostengono che l’operatore della famiglia possa essere anche l’educatore, quando le situazioni lo richiedono.
Tuttavia, è stato molto interessante notare, nel dialogo con le conduttrici, l'importanza della prospettiva e del linguaggio comune. Fare consulenza significa "entrare nel corpo" dell'altro, cercando di mettersi nei suoi panni per trovare un modo di comunicare efficace e costruire quello che loro chiamano "linguaggio comune".
In aggiunta, questo percorso ci ha permesso di confrontarci con la complessità e la delicatezza del lavoro educativo e della consulenza. Ci ha insegnato l'importanza della flessibilità e dell'empatia, elementi fondamentali per svolgere al meglio queste professioni. La possibilità di condividere esperienze e riflessioni con professionisti del settore ha arricchito la nostra comprensione e ci ha fornito strumenti utili per il nostro futuro lavorativo.
In definitiva, il workshop è stato un’esperienza formativa di grande valore, che ci ha aiutato a mettere in discussione le nostre convinzioni e ad approfondire la nostra conoscenza del mondo educativo e della consulenza pedagogica.
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